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Informazioni per la stampa 

Nel secondo trimestre 2014 

EXPORT: -1,3% 
Calo marginale rispetto allo scorso anno, sostanziale stabilità 

 

      Le esportazioni alessandrine nel secondo trimestre 2014: 
 

 Export: 1,3 miliardi di euro (-1,3% rispetto al secondo trimestre 2013, pari a 
 meno 18 milioni di €) 

 Saldo bilancia commerciale1: +€ 503.969.406 
 Export manifatturiero2 verso UE-28: +4,3% rispetto al 2-2013 
 Export manifatturiero verso extra UE-28: -7% rispetto al 2-2013 

 
In sintesi 
Nel secondo trimestre del 2014 il valore delle esportazioni alessandrine ha superato 1,3 miliardi di euro, 
manifestando un decremento dell’1,3% rispetto al dato 2013, il che equivale a 18 milioni di euro in me-
no di esportazione su un ammontare di 1,3 miliardi di euro. Si tratta di una sostanziale stabilità. 
 
Il -1,3% è conseguenza della diminuzione di export di “metalli di base preziosi e altri metalli non ferro-
si”3, che hanno registrato un calo notevole, compensato in buona parte da altre voci dell’export manifat-
turiero (cfr. oltre).  
Il saldo della bilancia commerciale estero è positivo per mezzo miliardo di euro (€ 503.969.406). 
 
La nostra provincia esporta principalmente prodotti delle attività manifatturiere: gioielleria e pie-
tre preziose, prodotti chimici, metalli di base preziosi, prodotti della siderurgia, articoli in materie plasti-
che (queste voci compongono il 54% dell’export manifatturiero – v. tabella 2). 
Svizzera, Francia e Germania restano i principali mercati (insieme accolgono il 46% dell’export provin-
ciale – v. tabella 3). 
 

 

                                                 
1
 Saldo della bilancia commerciale = export meno import. 

2
 Il 99% dell’export provinciale è composto da prodotti delle attività manifatturiere, cfr. tabella 1. 

3
 Oltre ai metalli preziosi, alluminio, piombo, zinco, stagno, rame. 
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“La ragione del lieve calo (18 milioni di euro in meno rispetto allo scorso anno, su un valore complessi-
vo di 1,3 miliardi di euro) è molto circoscritta”, commenta Gian Paolo Coscia, Presidente della Ca-
mera di Commercio di Alessandria. Abbiamo buone performance su gioielleria e pietre preziose, 
prodotti chimici e materie plastiche, e lavoriamo bene su Francia, Spagna, Regno Unito, Stati Uniti e 
Hong Kong. Come ente camerale, e compatibilmente con le risorse disponibili, stiamo dando il massi-
mo in termini economici per supportare le nostre imprese: penso al sostegno (insieme a Fondazione 
Cassa di Risparmio di Alessandria) all’accesso al credito, dove abbiamo impegnato un milione di euro, 
al progetto di digitalizzazione delle imprese, che porterà specifico beneficio ai settori vitivinicolo e orafo, 
lasciandoci un’expertise applicabile anche ad altri settori, commercio estero in primis. Nonostante i tagli 
che abbiamo subito e a quelli in previsione, siamo sempre in prima linea per rilanciare l’economia”.  
 
Analisi per comparti 
L’export alessandrino è composto per il 99% dai prodotti delle attività manifatturiere (un ammon-
tare di € 1.307.356.835 su € 1.322.178.821 di esportazione totale; la tabella 1 sotto evidenzia la so-
stanziale uguaglianza fra export totale ed export manifatturiero).  
Il calo registrato è da ascriversi per il 90% alla diminuzione delle esportazioni del comparto manifattu-
riero, che registra -1,2% sul 2013, pari a meno 16 milioni di euro. In particolare, è di rilievo la consi-
stente diminuzione di export del gruppo “metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi”4 (-
43,8%, pari a 81 milioni di euro in meno), che è il terzo componente dell’export manifatturiero (v. 
tabella 2).  
 
Circa gli altri comparti, che incidono complessivamente per l’1% sul totale export, i dati descrivo-
no una diffusa negatività. In particolare, e considerando le voci più significative5, i prodotti 
dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca subiscono un calo del 15%, e diminuisce del 4% l’export 
di prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e risanamento. 
 

Tabella 1 - Esportazioni alessandrine per prodotti (dati in euro) 

  export 2-2013 export 2-2014 variazione 
variazione 

% 

PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA 
SILVICOLTURA E DELLA PESCA 

3.009.444 2.565.154 -444.290 -15  

PRODOTTI DELL'ESTRAZIONE DI MINERA-
LI DA CAVE E MINIERE 

498.740 278.719 -220.021 -44,1  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' MANI-

FATTURIERE 
1.323.539.771 1.307.356.835 -16.182.936 -1,2  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DI TRATTA-

MENTO DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 
11.887.059 11.414.084 -472.975 -4  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DEI SERVIZI 
DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

685.607 249.935 -435.672 -63,5  

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' ARTISTICHE, 
SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DI-
VERTIMENTO 

0 55.031 55.031 

variazione % 
non rilevante, il 
dato di confron-
to (2-2013) è 

zero 

MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI 
BORDO, MERCI NAZIONALI DI RITORNO E 
RESPINTE, MERCI VARIE 

476.694 259.063 -217.631 -45,7  

Totale 1.340.097.315 1.322.178.821 -17.918.494 -1,3  

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati ISTAT 

                                                 
4
 Oltre ai metalli preziosi, alluminio, piombo, zinco, stagno, rame. 

5
 L’entità delle altre voci è modesta.  
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Focus sul comparto manifatturiero: i principali prodotti esportati 
La provincia di Alessandria esporta principalmente “gioielleria, bigiotteria e articoli connessi; pietre pre-
ziose lavorate”, per un valore di 313 milioni di euro; l’export di questa produzione è in crescita del 
24,1% rispetto al secondo trimestre 2013. Significa  60 milioni di euro di esportazione in più. 
 
Analizzando la tabella 2, sotto, vediamo una crescita delle prime due produzioni export: oltre alla gioiel-
leria, anche i prodotti chimici (+3,8%) registrano un aumento rispetto allo scorso anno, per un ammon-
tare complessivo delle prime due voci di 65 milioni di euro.  
Ciò che ha determinato il lieve calo del nostro export nel secondo trimestre 2014 è principal-
mente la terza voce: metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi, con un -43,8%, che tradotto 
in cifre significa -81 milioni di euro, importo compensato in buona parte da altre voci positive del mani-
fatturiero. Il calo è avvenuto nelle esportazioni verso la Svizzera (-62%), principale destinazione di 
questa voce manifatturiera6.  
 
Da segnalare il +27,4% dell’export di bevande, pari a 10 milioni di euro di esportazione in più rispetto 
allo scorso anno, e il -21,3% dell’export di apparecchiature di cablaggio, pari a 9 milioni di euro in meno 
rispetto allo scorso anno.  
 
 

Tabella 2 - EXPORT 2-2014 PER PRINCIPALI PRODOTTI DELL'INDUSTRIA MANIFATTURIERA 

  2-2014 
% sul totale export 

manifatturiero  
2-2014 

variazione %  
rispetto al  

2-2013 

variazione 
in valore (€) 

gioielleria, bigiotteria e articoli con-
nessi; pietre preziose lavorate 

312.844.682 24 24,1 60.839.641  

prodotti chimici di base, fertilizzanti e 
composti azotati, materie plastiche e 
gomma sintetica in forme primarie 

114.701.112 9 3,8 4.208.124  

metalli di base preziosi e altri metalli 
non ferrosi7 

104.642.822 8 -43,8  -81.631.077  

prodotti della siderurgia (fabbricazio-
ne di ferro, acciaio e ferroleghe) 

95.954.395 7 -9,4  -9.904.059  

articoli in materie plastiche 82.156.316 6 4,1  3.214.215  

altre macchine di impiego generale 
(es: forni, fornaci, bruciatori, caldaie, 
macchine per sollevamento e movi-
mentazione, attrezzature di uso non 

domestico per la refrigerazione e ven-
tilazione, bilance) 

69.840.717 5 -0,9  -614.541  

                                                 
6
 Seguono, distanziati, Francia, Spagna, Croazia (che è passata da 126.000 euro a quasi 7 milioni di euro di e-

xport di metalli di base preziosi), Germania.  
7
 Oltre ai metalli preziosi, alluminio, piombo, zinco, stagno, rame. 
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pitture, vernici e smalti, inchiostri da 
stampa e adesivi sintetici (mastici) 

56.373.657 4 10,4  5.304.606  

Altre macchine per impieghi speciali 
(es: macchine per la metallurgia, mac-

chine da miniera, cava e cantiere, 
macchine per l'industria alimentare, 

delle bevande e del tabacco, macchine 
per l'industria delle materie plastiche 

della gomma, macchine per la stampa) 

47.044.656 4 -11,2  -5.914.615  

bevande (es: vino, birra, bibite analco-
liche, acque minerali) 

46.717.762 4 27,4  10.061.238  

Granaglie, amidi e prodotti amidacei 
(frumento, cereali, riso) 

46.433.050 4 -3  -1.451.270  

strumenti e apparecchi di misurazio-
ne, prova e navigazione; orologi 

39.160.581 3 -2,3  -934.382  

apparecchiature di cablaggio 34.069.619 3 -21,3  -9.229.505  

totale export principali prodotti 
dell'industria manifatturiera 

1.049.939.369 80     

totale export manifatturiero 2-2014 1.307.356.835       

Fonte: elaborazione Ufficio Studi CCIAA Alessandria su dati ISTAT   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Focus sul comparto manifatturiero: analisi per paesi e prodotti esportati 
Le esportazioni del comparto manifatturiero (che ricordiamo rappresenta il 99% dell’export totale) sono 
suddivise in modo piuttosto omogeneo fra paesi UE ed extra UE, con una prevalenza dell’export verso i 
Paesi UE (53,9%)8. 
 
Paesi UE-28 (53,9% del totale export manifatturiero) 
Francia e Germania sono le principali destinazioni dei nostri prodotti. Oltre un quarto delle esporta-
zioni provinciali finisce in Francia e Germania. Il nostro export verso i due Paesi registra una cresci-
ta del +16,4% sulla Francia, e un calo del 10% verso la Germania.   
Performance positiva (+4,6%) sulla Spagna, paese che si qualifica terza destinazione del nostro export 
UE. Ottima performance verso il Regno Unito (in quarta posizione): +13,5%. 
 
 

                                                 
8
 A livello regionale la ripartizione è simile, ma con un maggiore sbilanciamento verso i Paesi UE (58,5% 

dell’export regionale).  
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Il dettaglio:  

 In Francia esportiamo soprattutto gioielleria e pietre preziose (in forte aumento) e articoli in ma-
terie plastiche (in lieve calo)  

 In Germania esportiamo principalmente prodotti della siderurgia (in lieve calo rispetto allo scor-
so anno, ma dal 2012 a oggi l’export è passato da 70 a 46 milioni di euro) e prodotti chimici di 
base (in lieve aumento). Il calo del 10% è da attribuire alla diminuzione di export di “altre mac-
chine per impieghi speciali”9, “altre macchine di impiego generale”10, metalli di base preziosi 

 In Spagna esportiamo soprattutto prodotti della siderurgia (in lieve aumento) e articoli in materie 
plastiche (in lieve aumento) 

 Nel Regno Unito esportiamo soprattutto gioielleria e pietre preziose (in lieve calo) e articoli in 
materie plastiche (in lieve aumento). Il +13,5% sul Regno Unito è dato da aumenti di export dif-
fusi: bevande, prodotti chimici di base, metalli di base preziosi, “strumenti e apparecchi di misu-
razione, prova e navigazione; orologi” 
 

In generale, l’export alessandrino verso i paesi UE registra un aumento: +4,3%. 
 
Paesi extra-UE-28 (46,1% del totale export manifatturiero) 
La Svizzera, oltre a essere lo sbocco principale delle nostre esportazioni extra-UE, è anche lo 
sbocco principale delle nostre esportazioni mondiali: accoglie un quinto del totale delle espor-
tazioni provinciali, ma registra -21,1% rispetto allo scorso anno.  
Parte prevalente dell’export verso la Svizzera è composta da gioielleria e pietre preziose e “metalli di 
base preziosi e altri metalli non ferrosi”. Mentre l’export alessandrino di gioielleria e pietre preziose è 
aumentato, l’export di metalli preziosi verso la Svizzera ha subito un calo poderoso: -62% rispet-
to allo scorso anno, un calo di circa 83 milioni di euro, per un valore export del secondo trimestre 
2014 di 49 milioni di euro, a fronte di 132 milioni nel 2013 e 187 milioni nel 2012.  
Questo è il dato che ha determinato il lieve calo generale dell’export alessandrino nel secondo 
trimestre 2014, calo in buona parte compensato da altre voci della manifattura.  
 
Altri Paesi:  

 Negli Stati Uniti esportiamo principalmente prodotti chimici di base (in lieve diminuzione) e gio-
ielleria e pietre preziose (in buon aumento) 

 A Hong Kong esportiamo principalmente gioielleria e pietre preziose (in forte aumento) e “stru-
menti e apparecchi di misurazione, prova e navigazione; orologi” (in buon aumento) 

 In Cina esportiamo principalmente “altre macchine per impieghi speciali”11 (in forte diminuzione) 
e prodotti chimici di base (in aumento) 

 In Turchia esportiamo soprattutto pitture, vernici e smalti (in forte aumento) e “altre macchine di 
impiego generale”12 (in forte aumento) 

 In Russia esportiamo principalmente “altre macchine di impiego generale” (in brusca diminuzio-
ne) e “altri prodotti in metallo”13 (in forte aumento) 

 
In generale, l’export verso i paesi extra UE è in calo: -7%.  
 
 
 
 

                                                 
9
 Altre macchine per impieghi speciali, es: macchine per la metallurgia, macchine da miniera, cava e cantiere, 

macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco, macchine per l'industria delle materie plastiche 
della gomma, macchine per la stampa. 
10

 Altre macchine di impiego generale, es: forni, fornaci, bruciatori, caldaie, macchine per sollevamento e movi-
mentazione, attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e ventilazione, bilance. 
11

 Cfr. nota 9. 
12

 Cfr. nota 10. 
13

 Es: bidoni in acciaio, imballaggi leggeri in metallo, molle, articoli di bulloneria. 
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Tabella 3 - Esportazioni alessandrine  

dei prodotti delle attività manifatturiere per principali Paesi  

(dati in euro) 

Paese 2-2013 2-2014 

quote % 

(dati 2-2014 

su "Mondo") 

variazione 

% 

Francia  154.850.349 180.203.886 13,8 16,4  

Germania 186.869.105 168.179.450 12,9 -10  

Spagna 77.879.200 81.442.265 6,2 4,6  

Regno Unito 48.786.250 55.372.964 4,2 13,5  

Polonia 35.670.961 37.042.693 2,8 3,8  

Belgio 20.832.985 23.322.033 1,8 11,9  

Romania 18.456.554 19.750.971 1,5 7  

Paesi Bassi 20.834.105 16.964.072 1,3 -18,6  

Austria 15.784.059 14.794.461 1,1 -6,3  

Totale UE-28 675.657.054 704.947.418 53,9 4,3  

Svizzera 314.392.537 247.931.741 19 -21,1  

Stati Uniti 63.894.938 68.964.101 5,3 7,9  

Hong Kong 13.812.315 26.290.074 2 90,3  

Cina  29.391.294 26.053.049 2 -11,4  

Turchia 14.389.399 22.671.635 1,7 57,6  

Giappone 19.001.795 18.821.966 1,4 -0,9  

Russia 22.060.859 15.527.223 1,2 -29,6  

Totale extra UE-28 647.882.717 602.409.417 46,1 -7  

Mondo (export mani-

fatturiero) 
1.323.539.771 1.307.356.835 100 -1,2  

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati ISTAT 

 
 
 
Alessandria, 21 ottobre 2014 
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